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Carissimi amici di Cuore Fratello,

in questi tempi in cui il mondo sembra parlare 
il linguaggio pesante dei soprusi e delle guerre, 
noi continuiamo a scegliere un’altra via: la via 
del cuore. Un cuore che non si rassegna alla 
durezza, ma che si china sui piccoli, sui fragili, 
su chi ha bisogno di essere accolto. In mezzo 
a un panorama internazionale segnato da 
violenza e ingiustizia, la nostra opera sembra 
fragile. Eppure, proprio oggi, appare ancora più 
necessaria. Perché mentre altrove si distrugge, 
noi proviamo – insieme – a costruire. 

febbraio 2026

MANI DI CUORE. GESTI CHE ACCOLGONO,
CURANO, SCALDANO
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E lo facciamo attraverso le nostre “Mani di 
Cuore”: mani che accolgono, mani che curano, 
mani che scaldano. Mani che sono segno 
concreto di ciò che ciascuno porta dentro.

Vorrei che queste nostre mani fossero sempre 
custodite con attenzione: che sappiano 
esprimere il meglio di quanto è nascosto 
nella persona, lontane dalla prepotenza, 
dall’aggressività, dalla tentazione di respingere. 

Mani capaci di prossimità e delicatezza, perché 
è da gesti così che nascono i miracoli quotidiani 
di Cuore Fratello.
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È con queste mani e con questo cuore che 
nell’anno da poco concluso abbiamo fatto la 
differenza per tanti bambini. 

L’ultima è Gilya, di pochi mesi, dal Kurdistan 
Iracheno che vedete su questa copertina, 
sorridente e vivace, dopo l’operazione al 
cuore.

Abbiamo accompagnato anche Samal, il 
ragazzo curdo di 17 anni arrivato in Italia con 
la speranza di un futuro possibile. A inizio 
novembre, complicazioni improvvise dopo 
l’operazione ce lo hanno portato via. Il suo 
sorriso, timido e forte al tempo stesso, rimane 
una ferita e un dono. Una vita che abbiamo 
potuto toccare, anche solo per un tratto di 
strada, e che ci ricorda quanto sia fragile e 
prezioso ogni intervento, ogni gesto, ogni 
cura. 

Eppure, nonostante il dolore, continuiamo. 
Continuiamo perché in tante parti del mondo 
attendono il nostro aiuto. Continuiamo perché 
crediamo che la cura abbia ancora senso, che 
la dignità vada custodita, che il cuore sia una 
scelta possibile.

Grazie a voi che ci siete, che ci sostenete, 
che prestate le vostre mani di cuore per 
trasformare i buoni sentimenti in vita 
concreta, aiuto che dona opportunità di 
vita.

In un mondo che spesso respinge, voi 
continuate ad accogliere.
E questo fa tutta la differenza.

Nel 2025 abbiamo ottenuto 44.332,80 € grazie 
alle firme del 5x1000 raccolte nel 2024 (redditi 
2023).

Questi fondi ci hanno permesso di sostenere 
sei interventi chirurgici e di coprire parte 
dei costi di locazione delle Case del Cuore 
non di proprietà di Cuore Fratello.

Dal 2008, anno del primo accredito, il 5x1000 ha 
rappresentato una risorsa davvero fondamentale 
per il bilancio della Fondazione, permettendoci 
ogni anno di sviluppare progetti dedicati alla 
salute dei bambini, in particolare cardiopatici.

Negli ultimi anni, tuttavia, gli importi provenienti 
da questa fonte stanno progressivamente 
diminuendo, in linea con un trend generale.

Questa tendenza si spiega non perché 
diminuiscano le scelte dei cittadini — anzi, il 
numero delle firme è in crescita — ma perché 
aumenta il numero degli enti ammessi al beneficio, 
mentre il tetto statale che limita l’erogazione 
complessiva è rimasto invariato fino al 2025. Di 
conseguenza, le risorse devono essere suddivise 
tra più organizzazioni e una parte delle somme 
scelte dai contribuenti non può essere distribuita.

La Legge di Bilancio 2026 ha previsto un primo 
passo avanti, innalzando il tetto da 525 a 610 
milioni di euro. Resta però aperta la questione più 
importante: solo l’eliminazione definitiva del tetto 
permetterebbe di destinare alle organizzazioni 
l’intero valore delle scelte espresse dai cittadini.

A questo quadro si aggiunge un altro elemento 
significativo: nonostante l’aumento delle firme, 
solo il 42% dei contribuenti che presenta la 
dichiarazione dei redditi sceglie di destinare 
il proprio 5x1000. Più della metà degli italiani, 
dunque, non utilizza ancora questa opportunità 
preziosa e completamente gratuita.

Per tutte queste ragioni, rimane prioritario 
il nostro impegno nel far conoscere e 
valorizzare il 5x1000 come strumento di 
solidarietà capace di generare un impatto 
reale sulla vita di tanti bambini malati di 
cuore.

Un sentito grazie a tutti coloro che già ci scelgono 
con la loro firma e che ci aiutano a diffondere la 
nostra campagna!

Fonti: IL BOOM. Il 5 per mille ha conquistato il cuore degli 
italiani. Ecco perché. Chiara Ludovisi, VITA Magazine,  lug/ago 
2025, “5 per mille, ma per davvero”: sull’eliminazione del tetto 
la partita resta aperta. Alessio Nisi, www.vita.it

Don Claudio Maggioni 
Presidente Fondazione Cuore Fratello - ETS 

IN PRIMO PIANO

5X1000: UNA RISORSA 
PREZIOSA DA PROTEGGERE 
E FAR CRESCERE



GILYA HA CONQUISTATO TUTTI
CON I SUOI SORRISI!

Gilya è arrivata a dicembre, a soli quattro mesi, grazie alla collaborazione in favore dei bambini 
del Kurdistan Iracheno tra la nostra Fondazione, l’associazione senese Iniziative di Solidarietà 
Onlus e l’organizzazione locale Heevie Foundation.

Dal 2010 hanno beneficiato di questa collaborazione 98 giovani pazienti, di cui 9 arrivati nel 
corso del 2025.

L’ultima è stata proprio Gilya, che ha conquistato tutti fin dal primo momento.

I nostri volontari l’hanno accolta circondandola di cure e attenzioni, con quella discrezione e 
sensibilità che l’esperienza ha reso per loro naturali.

Anche la mamma, comprensibilmente in apprensione per la salute della figlia e lontana da casa 
e dai familiari, ha potuto sentirsi rassicurata. Fin da subito ha mostrato gratitudine e fiducia per 
la possibilità di cura che, grazie ai nostri donatori, siamo riusciti a garantire a Gilya sostenendo i 
costi necessari.

La piccola, dal canto suo, ha dispensato sorrisi a tutti e, fatta eccezione per i primi giorni successivi 
all’intervento — in cui era naturalmente provata dalla situazione — ha contagiato chiunque con 
la sua gioia e la sua voglia di vivere. Nella nostra Casa del Cuore, in reparto e ovunque andasse, 
illuminava la giornata e ogni volta che sentiva la voce del papà in videochiamata scoppiava a 
ridere, con gli occhi pieni di felicità.

IN RICORDO DI SAMAL
Purtroppo, non tutte le storie hanno un 
lieto fine.

Il giovane Samal, un ragazzo dolce di 17 
anni, ha avuto complicazioni impreviste 
ed è venuto a mancare proprio mentre si 
trovava con noi a San Donato Milanese.

I volontari si sono stretti nel dolore attorno 
alla mamma e alla famiglia. Ricorderemo 
per sempre Samal, il ragazzo gentile 
dagli occhi chiari, e restiamo grati di aver 
potuto offrire anche a lui un’opportunità 
di cura, nonostante il tragico epilogo.

Ringraziamo Regione Lombardia 
per il sostegno, nell’ambito 
del procedimento dedicato agli 
interventi sanitari umanitari a 
favore di cittadini extracomunitari, 
alle operazioni di sette bambini 
provenienti dal Kurdistan Iracheno 
e della piccola Evelyn, dalla Liberia, 
e Flying Angels Foundation per aver 
garantito il volo di quest’ultima e 
della nonna accompagnatrice.

Nella foto: Gilya all’arrivo nella Casa del Cuore 
dall’Aeroporto 

3CUORI SALVATI



Nel 2025, grazie al sostegno prezioso dei 
nostri Custodi del Cuore — i donatori che 
con generosità rinnovano periodicamente la 
loro adesione all’iniziativa Adotta un Cuore — e 
grazie alle offerte di tutti i nostri sostenitori, otto 
bambini hanno potuto ricevere un intervento 
salvavita presso il Manmohan Cardiothoracic 
Vascular and Transplant Center di Kathmandu.

Non si è invece svolto il Campo Medico previsto 
per la fine di settembre, a causa delle avverse 
condizioni meteo. Nel 2024, infatti, le forti 
piogge avevano causato frane e vittime, e il 
Campo Medico allora in corso — al quale stavano 
partecipando anche il nostro presidente, 
Don Claudio Maggioni, e una delegazione di 
volontari — era stato interrotto. Per ragioni 
di sicurezza, si è quindi preferito rimandare 
l’iniziativa sanitaria di quest’anno.

Dal 2016, grazie alla collaborazione con la 
no profit nepalese Save The Heart e alla 
generosità di chi ci sostiene, siamo riusciti a 
organizzare ogni anno uno o più campi medici 
nelle zone più remote del Nepal. In questi 
luoghi, dove raggiungere un ambulatorio è 
spesso impossibile, abbiamo potuto offrire 
visite e controlli cardiologici specialistici a oltre 
30.300 persone.

I principali destinatari sono i bambini, ma 
spesso anche gli adulti che li accompagnano 

hanno potuto ricevere cure e farmaci: per molti 
di loro è l’unica occasione di avere un medico 
vicino, di essere ascoltati, di sentirsi protetti.

I campi medici non sono semplici attività 
sanitarie: sono missioni che possono 
cambiare un destino, perché permettono ai 
cardiologi di individuare precocemente i piccoli 
pazienti affetti da cardiopatie e indirizzarli verso 
cure o interventi chirurgici salvavita.

È proprio grazie a questi campi che sono 
stati scoperti gli otto giovanissimi pazienti 
operati nel 2025, che si aggiungono ai 114 
bambini curati negli anni precedenti.

Tra gli ultimi piccoli pazienti operati c’era Rabi, 
di soli due anni. I genitori lo avevano portato 
a un campo medico perché non cresceva e 
mangiava pochissimo. I cardiologi hanno 
potuto individuare per tempo la cardiopatia che 
lo affliggeva e indirizzarlo a Kathmandu per 
l’operazione che gli ha salvato la vita e che gli 
permetterà di diventare grande.

Grazie di cuore ai nostri sostenitori per 
questa e per le tante altre storie a lieto fine 
che, insieme, abbiamo potuto scrivere.

Guarda in anteprima il documentario realizzato 
in occasione del campo medico 2024 inquadra 
il QR CODE.

‘MUTU. IL CUORE DEL NEPAL’, 
regia di Chiara Valenzano e 
Luca Panegatti, producer Mattia 
Villaggi, direttore della fotografia 
Mario Salanitro. Montatore: 
Federico Bosi

RABI E GLI ALTRI:
STORIE A LIETO FINE DAL NEPAL

Nella foto: Rabi, operato a Kathmandu

Nella foto: Una scena del documentario 
“Mutu.Il cuore del Nepal”

4 PROGETTI INTERNAZIONALI: NEPAL



5PROGETTI INTERNAZIONALI

 UNO SGUARDO SUI PROGETTI
INTERNAZIONALI

MARIO E ANTONIA: UNA SCELTA DI CUORE 
Una buona parte dei costi sostenuti nel 2025 
è stata coperta grazie a due nuovi generosi 
lasciti. Mario e Antonia, che in vita ci 
erano stati vicino con il loro sostegno, 
hanno scelto di continuare a farlo anche 
dopo la loro scomparsa.

La loro generosità ha davvero fatto la 
differenza, permettendoci di sostenere 
iniziative che altrimenti non avremmo potuto 

supportare, portando così cure e speranza 
a tanti bambini nel mondo.

Un grazie sincero a Mario, Antonia e a 
tutte le persone che negli anni hanno fatto 
questa scelta importante.

Il loro cuore continua a battere nel 
cuore dei tanti bambini aiutati.

Nella foto: bambini in fila per una visita in un 
villaggio nella Diocesi di Srikakulam

Nel 2025 è proseguito l’impegno di Cuore 
Fratello nei Progetti Internazionali.

Nella Repubblica Democratica del Congo, 
mentre continuava la formazione di due 
sacerdoti al master in cardiologia in Uganda 
e alla facoltà di Medicina Generale presso 
l’Università di Haut-Uele, la Clinica Mobile ha 
potuto effettuare 11 missioni, portando cure 
di base e medicine nelle aree più periferiche 
di Isiro. 772 bambini sono stati sottoposti 
a screening: 11 di loro, che presentavano 
sintomi sospetti o segni di possibili patologie 
cardiache, sono stati inviati a Mungbere, dove 
hanno potuto effettuare esami specialistici e 
intraprendere terapie mirate.

In Madagascar, il supporto alle Piccole Suore 
Missionarie della Carità di San Luigi Orione 
ha permesso l’acquisto di farmaci e materiali 
sanitari per l’ambulatorio della scuola di 
Moramanga e la fornitura di latte e alimenti 
proteici per i piccoli denutriti di Mandiavato e 
Miandrivazo.
Le donazioni hanno inoltre permesso a suor M. 
Andrea e suor M. Sylvie di proseguire il terzo 
anno dei loro studi in Ostetricia e Infermieristica. 
È stato anche garantito il fondo di emergenza, 
indispensabile per offrire a molte famiglie prive 
di risorse l’accesso ai medicinali essenziali.

In Liberia, il sostegno alle attività sanitarie 
continua a offrire speranza quotidiana a molte 
mamme che portano i propri bambini malati 
o denutriti alla Missione Santa Giuseppina 
Bakhita della Comunità Il Cenacolo di Saluzzo.

In India, grazie alla collaborazione con la 
Srikakulam Diocese Society sono stati condotti 
96 campi medici, che hanno raggiunto 4.400 
persone con visite, distribuzione di farmaci e 
vaccini e interventi di educazione sanitaria e 
prevenzione.

In Etiopia, i campus medici organizzati in 
collaborazione con CAE- Centro Aiuti per 
l’Etiopia hanno consentito di effettuare 
screening cardiologici su 1.245 bambini. Le 
donazioni hanno inoltre sostenuto l’intervento 
di un bambino cardiopatico in un ospedale di 
Addis Abeba. Purtroppo, il piccolo è venuto 
a mancare in seguito a complicazioni post-
operatorie.

Grazie a tutti i nostri donatori, il cui cuore 
generoso arriva davvero lontano e porta 
speranza dove ce n’è più bisogno.



Un contributo fondamentale alla realizzazione 
delle nostre attività è dato certamente dalle 
“Aziende del Cuore”: realtà che scelgono di 
sostenerci in diversi modi.

Anche nel 2025 Cuore Fratello ha potuto 
contare sul supporto di alcune aziende storiche 
e di altre con le quali, nei mesi scorsi, si è 
instaurato un nuovo rapporto di fiducia.

Un ringraziamento particolare va alla Società 
Agricola Vincenzo e Cugini di San Donato 
Milanese e a Tilocca Srl di Burgos (SS), che da 
anni aderiscono all’iniziativa Adotta un Cuore, e 
alla Dollmar S.p.A. di Caleppio di Settala, che 
da tempo è generosamente al nostro fianco.

Nel 2025 abbiamo inoltre avuto il piacere di 
approfondire la conoscenza con Convertini 
Srl di Cusago, che ci ha scelti come beneficiari 
della bella iniziativa solidale Calendario 
dell’Avvento al contrario. Grazie alla generosità 
dei dipendenti, sono stati raccolti beni di prima 
necessità – riso, olio, tonno, pasta e molto altro 
– destinati ai nostri piccoli ospiti provenienti da 
tutto il mondo per un intervento al cuore, e 
alle loro mamme. Un gesto che ha incarnato 
pienamente il vero spirito del Natale.

Un ringraziamento speciale va anche a Rudy 

Profumi Srl, eccellenza italiana nel mondo 
della cosmesi, che ci ha donato le sue creme 
mani Versilia, protagoniste della nostra 
campagna natalizia “Mani di Cuore. Gesti che 
accolgono, curano, scaldano”. La crema mani 
racconta infatti la cura che nasce dai dettagli: 
l’empatia che anticipa i bisogni e la delicatezza 
di chi sa accogliere. Un’attenzione che i 
volontari mettono ogni giorno a disposizione 
degli ospiti delle Case del Cuore, siano essi 
bambini cardiopatici in arrivo da tutto il mondo 
per un intervento salvavita o migranti sanitari 
provenienti da tutta Italia.

Grazie infine a ENI, che anche lo scorso anno, 
in occasione delle festività natalizie e pasquali, 
ha ospitato il nostro stand in una delle sue sedi, 
permettendoci così di far conoscere la nostra 
missione ai propri dipendenti.

Tanti gesti di collaborazione che si 
aggiungono alle iniziative degli anni 
precedenti e che ci aiutano, in modo 
concreto e prezioso, a realizzare progetti 
per la salute di tanti bambini nel mondo.

Nella foto: la consegna dei prodotti da parte 
di Convertini SRL

GRAZIE A TUTTE LE AZIENDE CHE NEL 
2025 CI SONO STATE VICINE

6 AZIENDE DEL CUORE

Lo scorso 19 ottobre, Federico Villani, medico chirurgo e 
pianista, organista, direttore di coro e compositore, si è esibito 
per Cuore Fratello nella splendida cornice di Cascina Roma, 
a San Donato Milanese.
Il concerto è stato un’importante occasione di incontro con 
gli amici sandonatesi, che hanno potuto ascoltare diverse 
testimonianze sui nostri progetti.
Il nostro ringraziamento va al dottor Villani per averci dedicato il 
suo tempo e la sua arte, al Comune di San Donato Milanese, 
sempre attento alla nostra mission, per la concessione dello 
spazio, e al Circolo Fotografico F. Ventura che con costanza 
e professionalità ci aiuta a raccontare i nostri eventi.

FEDERICO VILLANI IN CONCERTO PER CUORE FRATELLO

Federico Villani in concerto per Cuore Fratello.
Credit: Pietro Del Monte, Circolo Fotografico F.Ventura



7PAROLE DEL CUORE

SCEGLIERE DI SOSTENERE 
CHI SOSTIENE GLI ALTRI

Ringraziamo questa mamma per le sue parole sincere 
e sentite, e per il prezioso sostegno che offre ad altri 
bambini.

Un grazie speciale va anche ai nostri volontari, sempre 
presenti con la loro attività insostituibile accanto ai 
bambini, vera e concreta testimonianza della missione 
di Cuore Fratello.

Pubblichiamo con piacere la bella testimonianza di una giovane mamma che ha conosciuto da 
vicino l’attività di Cuore Fratello nel Reparto di Cardiochirurgia Pediatrica del Policlinico San 
Donato, dove era ricoverata la figlia, e che, da quel momento, ha deciso di sostenere le attività 
della Fondazione.

Ci sono esperienze che ti cambiano: la prospettiva e la nascita di una figlia con una grave cardiopatia 
congenita ti costringe a guardare la realtà senza filtri. Mia figlia Maia è nata a dicembre 2024 con una 
grave cardiopatia complessa che ha richiesto ricoveri, monitoraggi e, nell’agosto 2025 a soli 8 mesi di 
vita, un intervento chirurgico importante, fortunatamente riuscito. Un percorso impegnativo, che ci ha 
portati a vivere da vicino la quotidianità di un reparto di cardiochirurgia pediatrica.

Durante i ricoveri al Policlinico San Donato abbiamo compreso quanto possa essere dura, per una 
famiglia, affrontare lunghi periodi in ospedale. Le regole sono giustamente rigorose, l’organizzazione 
necessaria, ma l’impatto umano è molto forte: un solo genitore sempre presente, l’altro con tempi di 
accesso limitati a un’ ora, e una solitudine che spesso pesa più della stanchezza fisica. 

È in questo contesto che ho conosciuto la Fondazione Cuore Fratello. Non perché aiutassero direttamente 
noi, ma perché stavano supportando una bambina arrivata da un Paese molto lontano. Senza genitori, 
assistita solo dalla nonna, che faceva tutto ciò che poteva. In quel caso, la cardiopatia era solo una 
delle tante problematiche da affrontare: c’erano difficoltà linguistiche, logistiche, emotive e sociali che 
rendevano il percorso ancora più complesso.

Vedere i volontari di Cuore Fratello accanto a quella bambina e a sua nonna è stato illuminante. Non 
si limitavano a gestire l’emergenza clinica, ma si prendevano cura dell’intera situazione: del bambino, 
dell’adulto di riferimento, del contesto. Offrivano presenza, ascolto, supporto pratico e umano. Erano 
lì, costanti, affidabili, discreti.

In quel momento ho capito quanto siano fondamentali per le famiglie che arrivano da lontano, spesso 
senza una rete di supporto, catapultate in una realtà complessa e altamente stressante. I volontari 
diventano un punto di riferimento, una guida, a volte l’unico appoggio possibile.

Abbiamo scelto di sostenere Cuore Fratello per questo. Perché abbiamo visto cosa significa esserci 
davvero. Perché, accanto all’eccellenza medica, serve qualcuno che si prenda cura delle persone. E 
perché nessuna famiglia dovrebbe affrontare da sola un percorso così difficile.

Nella foto: le manine 
di Maia tra quelle 
della sua mamma
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Per informazioni: www.cuorefratello.org - e-mail: segreteria@cuorefratello.org - tel: 02 87384044 

TUTTI I MODI PER DONARE
Vuoi aiutare tanti bambini in difficoltà?
La tua donazione è un grande gesto che
potrà garantire loro la salute, in Italia e nel mondo.
Ecco tutti i modi per donare:
• Bonifico Bancario
  IBAN IT39V0306909606100000009008 presso
  Banca Intesa SanPaolo
• C. C. Postale n. 38242830
• Online: www.cuorefratello.org
RICORDA Intesta la tua donazione a “Fondazione
Cuore Fratello - ETS” e ricordati di scrivere il tuo nome
e indirizzo così potremo ringraziarti!

FAI LA DIFFERENZA8 AIUTACI


